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zxy Il Palazzodel cinemaèa tutti gli effet-
ti il progetto di legislatura. Signora Spe-
ziali, non teme che l’opposizione solle-
vatasi da più parti riguardi più che altro
il fatto che molti lo ritengono il monu-
mentoalla sua carrierapolitica?
«Se così fosse, allora vorrebbe dire che si
sarebbedel tuttoperso il sensodi farpoli-
tica, il senso di immaginare qualcosa per
le future generazioni, il senso di far cre-
scere ciò che già oggi c’è sul territorio (il
Festival del film) per creare poi indotto
economico e culturale. Il Palazzo del ci-
nemaèunprogettochevuole stimolare il
dinamismo della Città e di tutta la regio-
ne a cui io credo,maal quale già credono
molte istanze: dal Cantone ai Comuni e a
molti enti, associazioni e persone. Chi
reputa che sia un monumento alla mia
carriera politica giudica i fatti con il para-
occhi del pregiudizio».
Il recente passato è stato caratterizzato
dalla «bufera» degli appalti. L’incursio-
nedellamagistraturaaPalazzoMarcac-
cinonha fattoemergerealcun fattoredi
rilevanza penale, ma ha comunque re-
gistrato un certo disordine nella gestio-
ne dei mandati. Ora, però, le cose sem-
brano aver preso la giusta via. Serviva
davvero tutto questo frastuonoperdare
la scossa alMunicipio?
«Il Municipio era già impegnato nel rior-
dino, come dice lei, della gestione dei
mandati. Basti pensare che già nella pas-
sata legislaturaera statodecisodimettere
a concorso tutte le polizze assicurative
della Città e di pubblicare l’elenco delle
commesse. Questo era e rimane un
obiettivo della presente legislatura. Il fat-
toche l’interventodellamagistraturanon
abbia fattoemergere rilievipenali è sinto-
modaun latodella correttezzadel lavoro
svoltoedall’altrodel tentativodi alcunidi
far emergere a tutti i costi del marcio an-
che dove non c’è. Spero che a tutto il col-
legiomunicipalequesto interventopossa
servireper trovareveramente le soluzioni
e i correttivi laddove necessario, portan-
do ognuno ad un impegno ancora mag-
giore per lavorare a favore di tutta la col-
lettività. Senza dimenticare però che
quanto avvenutoha creatoungravedan-
no di immagine alla nostra Città, ri-
schiando di paralizzare il nostro lavoro
ed ha pure fortemente demotivato molti
collaboratori dell’amministrazione. Non
credo sia questo ciò che noi vogliamo e
ciò che vogliono i nostri concittadini dai
loro politici. Se poi questo intervento fa-
vorirà anche una maggiore presa di co-
scienza di tutta l’amministrazione sul va-

loredioperare inmodoresponsabile con
i soldi dei cittadini, allora saremo riusciti
a volgere inpositivounmomentonegati-
vo».
Dopo il rinnovamentoperquattro setti-
mi dell’Esecutivo, i rapporti all’interno
delMunicipio sono subito apparsi diffi-
cili e, col trascorrere del tempo, si sono
fatti vieppiù tesi. Si riesceancoraa lavo-
rareassiemeper ilbenediLocarnoedei
suoi cittadini?
«Erapiù cheprevedibile che ilMunicipio
uscito dalle urne nel 2012 potesse pre-
sentare difficoltà – o comunque cambia-
menti – nei rapporti interni. Le tensioni
non sonomancate, ma credo che se tutti
mettiamo davanti alla nostra attività il fi-
nedelbenecomune,allora si riusciranno
a superare anche alcune diffidenze e dif-
ficoltà. Si tratta di un processo di cono-
scenza reciproca all’interno del Munici-
pio per quattro settimi rinnovato, la-
sciando perdere pregiudizi che non aiu-
tanoa far funzionare l’Esecutivo.Ci vuole
tempo e spero che le dinamiche partiti-
che e gli eventuali personalismi vengano
superati davanti all’importanza dei temi
concreti che ogni settimana abbiamo sul
tavolo delMunicipio».
Quali sono i progetti iniziati o portati a
termine inquestidueanni, inparticola-
repermigliorare laqualitàdi vita, argo-
mento tanto decantato in campagna
elettorale?
«Locarno è una bella Città, che dispone
ancoradiampieareeverdi edi importan-
ti spazi pubblici. Abbiamo iniziato e or-
maiquasi concluso i lavori di sistemazio-
ne del viale al Lido; questo permetterà di
avere una bellissima passeggiata a Lago,
che dal Debarcadero, passando per i
Giardini Arp, il Parcodella Pace e il Parco
delleCamelie giunge alla focedellaMag-
gia. Pureconclusa laprima tappadipavi-
mentazione in Città Vecchia, cui ne farà
seguito un’altra ancora in Città Vecchia e
a Solduno. Si vogliono ripristinare inma-
teriale pregiato le vie dei nostri nuclei.
Ma si è anche pensato ai bambini: termi-
nati i lavori di rinnovo completo al parco
giochi del Bosco Isolino, è previsto di in-
tervenire su ulteriori tre parchi cittadini.
Sarannomessi in sicurezza i percorsi ca-
sa-scuola e risanate le scuole elementari
dei Saleggi e di Solduno. Per lo sport, do-
po gli interventi milionari allo stadio del

Lido, sono iniziati i lavori per il nuovo
Centro sportivo intercomunalealleGerre
di Sotto e dovrebbero pure sbloccarsi i
lavoriper inuovi spogliatoidellaMoretti-
na. Previsti anche il rifacimento della pi-
sta di atletica e la realizzazione dei per-
corsi ciclabili regionali. In ambito strada-
le sono quasi ultimati i lavori per la Zona
30 nel comparto Bastoria e saranno rea-
lizzate ulteriori Zone 30 in Città Vecchia
Est, alleGerre di Sotto, a SoldunoOvest e
nel nucleo enel quartiereCampagna».
Al di là della Casa del cinema, quali so-
no le priorità entro la fine della legisla-
tura?
«Locarno ha saputo nell’ultimo qua-
driennio e in quello attuale lavorare con
rigore per trovare una stabilità nelle sue
finanze. Oggi raccogliamo i frutti di que-
sta politica e i nostri conti ci permettono
– pur senza poter fare voli pindarici – di
continuare negli investimenti program-
mati edimantenereun livellodi socialità
elevato a favore delle fasce di popolazio-
ne più sensibili. Rispetto ad altri centri
del cantone oggi subiamo meno le con-
seguenze negative della crisi degli scorsi
anni.Evogliamoprioritariamenteprose-
guire suquesta strada».
La riqualifica di Piazza Grande è ferma
al palo?
«Il passo determinante voluto per riqua-
lificare Piazza Grande è costituito dalla
decisione di renderla pedonale. La pavi-
mentazione originale dà alla piazza una
forte caratterizzazione e conferma
quell’ambiente cittadino che ci è stato
donato dal passato. Per ora diciamo che
ci limitiamo a interventi di manutenzio-
ne,ma sono previsti 500mila franchi per
opere di arredonegli anni 2014-2015».
E le aggregazioni? Ora il Governo ha
messo inconsultazione lapropriavisio-
ne, che riguarda anche il resto del can-
tone. Come si muove il Municipio per
promuovere un tema che due anni fa
era ritenuto dai più come essenziale,
soprattutto dopo la delusione della vo-
tazione consultiva?
«Il Municipio due anni fa ha preso atto
dell’esito della votazione popolare, che
ha visto i cittadini di Locarno esprimersi
a larga maggioranza a favore dell’aggre-
gazione e quelli dei Comuni limitrofi in-
vece ad avversarla. Rispettando questa
volontà popolare la Città si è soprattutto
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Locarno
La grande scommessa
si chiama Palacinema
LasindacaCarlaSpeziali tracciaunprimobilanciodella legislatura
«I fatti vannosempregiudicati senza il paraocchidelpregiudizio»

Giro di boa

tensioni e inciamPi
non fermano La città
era partita come la legislatu-
ra del rinnovamento. Oggi, a
due anni di distanza, è anco-
ra troppo presto per dire se
lo sarà davvero. di certo il
Municipio di Locarno ha ini-
ziato il quadriennio con i volti
cambiati per i quattro settimi.
il che ha provocato anche
qualche scossa di assesta-
mento. e se l’obiettivo princi-
pe – il passaggio dalla teoria
alla pratica del discorso ag-
gregazioni comunali – è, al-
meno temporaneamente, fini-
to in congelatore, in piena
corsa si è deciso di concen-
trarsi su un altro traguardo
ambizioso: la realizzazione
del palacinema. nel frattem-
po, nonostante qualche inevi-
tabile rallentamento, bisogna
dar atto a chi sta lavorando a
palazzo Marcacci di esser riu-
scito a mantenere una certa
stabilità nella gestione citta-
dina. Cosa che – guardando-
si attorno nel Cantone – non
è oggi così scontata. un
esempio per tutti, quello del-
le finanze: definite «sane»
due anni fa e che da allora lo
sono sostanzialmente rima-
ste, grazie ad una costante
attenzione che ha permesso
di fronteggiare alti e bassi e
di mantenere il moltiplicatore
d’imposta stabile attorno al
90 per cento. Certo, nella mi-
glior tradizione locarnese, po-
lemiche e inciampi non sono
mancati (si pensi solo ai con-
flitti nati attorno alla nomina
del nuovo responsabile
dell’informazione – alla quale
si è poi rinunciato – o alle
mancanze venute alla luce
nell’ambito della gestione di
mandati e appalti pubblici),
ciò nonostante l’esecutivo è
riuscito a mettere in carniere
diversi risultati utili. dal rifaci-
mento di viale respini alle
Zone 30 a Solduno e in Città
Vecchia, dal risanamento del-
le scuole dei Saleggi alla pa-
vimentazione del centro stori-
co. non tutte le opere sono
già state avviate (a causa di
imprevisti indipendenti dalla
volontà municipale), ma per
lo meno gli obiettivi sono
chiari. in sospeso restano, a
stadi diversi, alcuni progetti
che potrebbero dare nuovo
ossigeno alla Città: dalla fa-
mosa torre di piazza Castello
alla valorizzazione di piazza
Grande (che fine hanno fatto
fontane e meridiana?). Con
pragmatismo si è per ora
scelto di puntare su un’unica
priorità. un obiettivo che, se
dovesse diventare realtà, tra-
sformerebbe davvero quella
giunta al giro di boa nella legi-
slatura del rinnovamento. e
di certo l’attuale Municipio
sarebbe ricordato come l’ar-
tefice di un’opera, il palacine-
ma, che sta diventando il
simbolo della voglia di riscat-
to di un’intera regione.

BarBara Gianetti Lorenzetti

Tra le GenTe L’incontro settimanale con i cittadini per Carla Speziali è una delle
attività più gratificanti del suo mandato. (Foto Crinari)

i cittadini ai politici chiediamo
pragmatismo e partecipazione
Levocidi chi ilComune loviveevorrebbevederlopiùvalorizzato

Laura Zucchetti

zxyUna città accogliente, in cui si vive be-
ne, alla quale manca però una vera e
propria progettualità, uno spirito d’ini-
ziativa in grado di costruire una collabo-
razione proficua tra pubblico e privato. È
un ritratto in chiaro-scuro quello che
emerge dalle impressioni di chi Locarno
la vive ogni giorno come cittadino, come
studente, come lavoratore o pensionato.
La fotografiadi un luogo geograficamen-
te fortunato – e molto apprezzato nella
sua bellezza –ma le cui potenzialità ven-
gono troppo spesso trascurate. Più che
mai concorde conquesta visioned’insie-
me è Doris Jaeger, titolare del negozio
MusicCitySoldini chedaanni affaccia su
PiazzaGrande: «Locarno ha tutte le qua-
litàper essereunacittà forte eattrattiva, il
problema è che nessuno fa nulla per ani-
marla. Ciò che manca è la partecipazio-
ne, un sensodi appartenenza che stimoli
sia i privati che l’ente pubblico a collabo-
rare permigliorare le cose. La nostra bel-
la piazza in particolare, così spesso defi-
nita «il salotto cittadino», è da troppo
tempo lasciata a se stessa». In questo
senso ciò che servirebbe, per Jaeger, è
una maggiore comunicazione tra com-
mercianti, esercenti e potere politico che
permetta di unire le forze e lavorare per
unobiettivo comune.

Sulla stessa linea di pensiero Walter
Hänggi, titolare della storicaCantinaCa-
netti, sita anch’essa in Piazza Grande: «A
Locarno direi che si vivacchia. C’è poca
iniziativa, sia a livellopubblicochepriva-
to; si vive aspettando i turisti, ma non si
può campare lavorando tre o almassimo
quattro mesi all’anno. Il Municipio, an-
che quello uscito dalle elezioni di due
anni fa, è troppoapatico, si limita adassi-
stere passivamente al progressivo impo-
verimento culturale della città. La mia
speranza per i prossimi anni è che si rie-
sca a costruire una maggiore collabora-
zione tra le forze in campo, senza ridurre
il tutto – così come succede oggi – a uno
sterile meccanismo di affitto di spazi
pubblici, per periodi più o meno lunghi,
a manifestazioni più o meno importan-
ti».
«Trovo che Locarno sia una città molto
bella e accogliente. Grazie alla natura cir-
costante, inestateci sonomoltepossibili-
tà di svago. In centro si trova tutto quello
di cui si ha bisogno.Mancano però locali
e strutturedi svagoaperti di sera, adatti ai
giovani e ai minorenni». A raccontarci il
suo punto di vista, in questo caso, èMara
Peyer, giovane studentessa locarnese.
«Anche dopo il rinnovo del Municipio,
non trovo che ci siano stati grandi cam-
biamentidaquestopuntodi vista;nonmi
sembra che i politici mostrino un grande

interesse nei confronti dei giovani». E
guardandoal futuro, quali sonogli auspi-
ci? «Spero chenei prossimi anni vengano
presentate più possibilità d’intratteni-
mentoper i ragazzi,nonsoloper leperso-
ne adulte. Purtroppo noi giovani di sera
girovaghiamo per la città senza alcuna
meta, ma non perché lo vogliamo, sem-
plicemente perché non esiste almomen-
to un luogo dove ci è possibile andare e
divertirci. Inoltre trovo che di sera sui
mezzi di trasporto pubblici dovrebbero
essereaumentati i controlli e la sicurezza,
per far sentire più sicuri i giovani che tor-
nanoa casa con il bus o con il treno».
Anche Alvaro Mellini, pensionato, con-
corda sulla bontà della vita da locarnese:
«Diciamocheal di làdella litigiosità edei
dissidi tipici della politica, qui si sta vera-
mente bene. Dal punto di vista della
progettualità, trovo che ci sia una certa
inerzia soprattutto nel settore turistico,
così importante per la nostra realtà. Nei
prossimi due anni di legislatura credo
che positivo sarebbe mettere a posto, ad
esempio, il pasticcio della Rotonda del
Festival. Tra l’altro, approfittando della
situazione si potrebbeprovare a ripensa-
re da zero allo sfruttamento di questo
spazioperunperiodopiùampio rispetto
alle sole due settimane del Festival del
Film». E se tornasse indietro a due anni
fa, sulla base di quanto visto e vissuto in
questa prima metà di legislatura, il suo
voto sarebbe lo stesso? «Certo, non ho
alcunmotivoper cambiare: darei di nuo-
vo la fiducia alle persone alle quali ho
deciso di darla due anni fa, purché cer-
chino dimeritarsela ancora di più, in fu-
turo».

come la pensi? Parteci-
pa alle discussioni sui
social network, lascian-
do un messaggio sulla
pagina facebook del

corriere del ticino onli-
ne o usando l’hashtag
#cdtlocarno su twitter

IL SONDAGGIO
Ti fidi di questo Municipio?
Partecipa al nostro sondaggio sul sito www.corriere.ch
Una volta chiuso, i risultati definitivi verranno pubblicati

nelle pagine di Locarno del Corriere del Ticino

www.corriere.ch/K104270

IN BREVE
Popolazione: 16.098
Km2: 19,27
Municipio: Carla Speziali
(pLr, sindaco), paolo Caroni
(ppd, vicesindaco), Silvano
Bergonzoli (Lega), Giuseppe
Cotti (ppd), davide Giovan-
nacci (pLr), ronnie Moretti
(pS), alain Scherrer (pLr).

appalti e mandati
«Un momento negativo che
diverrà positivo se ci avrà
resi ancora più coscienti
del valore di operare
in modo responsabile con
i soldi dei cittadini»

La Pag eLLa di due ex consigLieri di stato
zxy La sfidaamioparerepiù importante
che tutti i Comuni ticinesi dovranno
affrontare inunprossimo futuro è
quella di unapianificazionedell’uso
del territorio a livello regionale
coordinata e coerente.Una
pianificazione che salvi quello che c’è
ancorada salvare (e nonèpoco) di un
territorio sull’orlo del collasso come
conseguenzadelle spinte disordinate
di piccoli o grandi interessi privati e di
un campanilismoesasperato.
Bisognerà seguire le indicazioni della
legge federale, favorire uno sviluppo
centripeto (densificare il centro), far
pagare gli aumenti di indice (finoal
40% secondo ilmessaggio del
Consiglio di Stato), compensare i
«dezonamenti», realizzare le
ricomposizioni particellari necessarie,

zxyNel panorama abbastanza difficile dei
maggiori Comuni ticinesi, Locarno può
vantare oggi una situazione di serenità.
Solo le diatribe interne (partitiche e
personali) turbanoquesta serenità: è un
vero peccato, perché il lavoro svolto
negli ultimi quadrienni, anche sotto
l’impulso del sindacoCarla Speziali, è
notevole. Sarà anche un retaggio storico
del Ticino, fin dai tempi della
controriforma (Locarnone sa qualcosa),
ma se si vuole quel vero salto di qualità
di cui il nostro Paese ha bisogno, prima
opoi bisognerà archiviare
definitivamente certimetodi. LaCittà ha
dimostrato in questi anni che si può fare
politica, cioè realizzare progetti forti per
la comunità, e riportare nel contempo i
conti pubblici sui binari della
sostenibilità. Questo abbinamento è una

porsi degli obiettivi di sviluppo
economico e residenziale, riorganizzare
il trafficopubblico eprivato. Il
Locarnese, tra le altre cose, dovrà evitare
il rischio di bolla immobiliare, governare
le conseguenzedell’apertura della
galleria di basedel SanGottardo (2016) e
delCeneri (2019), dovrà affrontare i
problemiposti dalla popolazionepiù
vecchia della Svizzera (28%dai 65 anni
in su!) e dovràdifendere ilmessaggio
culturale del Festival del cinema.Ma
comepotrà farlo conunadivisione
amministrativa esasperata?Ricordo che
Locarnopropone al Ticino sportivo il
progetto utopicodi un’unica squadradi
calcio di élite (F.C. Ticino)mentre
mantiene la divisione amministrativa
più assurdadi tutto il cantone: quella che
separa LocarnodaMuralto.

bussola insostituibile: progettare in
grande senza avere le risorse per
realizzare è comeprogrammare un
lungo viaggio in automobile con il
serbatoio della benzina vuoto. Locarno
è unodei pochi Comuni ad avere il
moltiplicatore politico fedele a quello
aritmetico: la verità dei conti è la base di
qualsiasi politica fondata sulla
credibilità. Lamancata aggregazione
non va drammatizzata. LaCittà ha un
motore e due grandi progetti per il
futuro. Ilmotore è lo sviluppodella zona
industriale, che ha bisognodi spazi; i
progetti sono le infrastrutture per il
Festival del film (realizzazione del
Palacinema, indispensabile, e
acquisizione del Fevi) e l’allacciamento
all’autostrada. Una visione chiara per la
Città del turismo edella cultura.

concentrata sullo sviluppo all’internodei
suoi confini, avviando collaborazioni
puntuali in ambiti o progetti particolari,
adesempio in temadipolizia oper il pro-
getto di Palacinema».
Infine, una domanda inevitabile: Carla
Speziali figurerà ancora sulla lista del
PLRalle elezioni dell’aprile 2016?
«Ho un difetto e un pregio al tempo stes-
so:mi concentro su quanto sto facendo e

non penso a costruirmi una carriera
a lungo termine. Questo significa
che oggi non posso ancora dire cosa
mi immagino fra due anni. È un di-
fetto perché sarebbe più facile fare
calcoli personali, ma è un pregio
perché ciòmi consente di essere più
libera di lavorare nella mia carica di
sindaco.Diciamochemiappassiona
sempre operare per il bene dei miei

concittadini e trovo soddisfazione
nella vicinanza che si crea con loro.
Non per niente quella che era stata
vistamalignamente solo come un’a-
zione preelettorale – cioè l’incontro
settimanale e libero con i locarnesi
nel mio ufficio a Palazzo Marcacci –
prosegue tuttora e rappresenta una
delle attività più gratificanti del mio
mandato».

Pietro martineLLi marina masoni

ViTale piazza Grande, il centro cittadino, non esita a vestirsi a festa per i grandi eventi internazionali, ma anche per appun-
tamenti di carattere regionale o per il mercato del giovedì. (Foto TiPress e Keystone)


